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Nota sulla traslitterazione dei termini arabi 

Le parole in arabo sono state riportate seguendo la 
traslitterazione scientifica indicata di seguito. 
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Introduzione 

Chi è Zaynab al–Ghazālī 

Zaynab al–Ghazālī fu militante dei Fratelli Musulmani egi-
ziani, scrittrice e predicatrice religiosa. Nel 1935, all’età di 
soli diciotto anni, fondò una sua associazione, il Gruppo delle 
Donne Musulmane (Ǧamāʿat al–Sayyidāt al–Muslimāt), e nel 
1948 aderì ai Fratelli Musulmani. Può essere considerata una 
delle prime donne ad aver raggiunto una posizione di rilievo 
all’interno di un movimento islamista. Negli anni Sessanta, 
durante la dura repressione scatenata da ʿ Abd al–Nāṣir, svolse 
un ruolo centrale nella riorganizzazione segreta del movi-
mento divenendo una figura di primo piano. Questo le costò 
lo scioglimento della sua associazione ed una condanna a ven-
ticinque anni di lavori forzati. Dopo aver trascorso sei anni in 
prigione (1965–1971), ottenne l’amnistia sotto il regime di 
Anwār al–Sādāt e, da allora, fino all’età di 88 anni, continuò 
a dedicare la sua vita alla causa islamica, svolgendo lezioni 
nelle moschee del Cairo, tenendo conferenze nei paesi musul-
mani e scrivendo articoli e libri1.

Figura di grande carisma, acquisì ampia notorietà e presti-
gio in tutto il mondo musulmano, come testimoniano i nume-
rosi titoli con la quale veniva chiamata e ancora oggi ricor-
data: ḥāǧǧa (colei che ha compiuto il pellegrinaggio) e ustaḏa 
(professoressa) in segno di rispetto, dāʿīyya (predicatrice reli-
giosa) e muǧāhida (combattente di Dio) a indicare la sua re-
putazione di leader religiosa e militante islamista, e umm (ma-
dre), a descrivere il posto di rilievo occupato nella Fratellanza 
Musulmana e il suo rapporto speciale con le Sorelle e i Fratelli 

1. Intervista di Ibn al–Hāshimī ad al–Ghazālī (Z. AL–GHAZĀLĪ, Al–Dāʿīyya
Zaynab al–Ghazālī masīrat ǧihād wa–ḥadīth min al–dhikriyyāt min ḫilāl kitābātihā, 
Dār al–Iʿtiṣām, Cairo 1989, pp. 22–23). 
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Musulmani in qualità di madre spirituale2. 
Il suo impegno per la causa islamica venne prima del ma-

trimonio e della famiglia dato che al–Ghazālī non ebbe figli, 
si sposò due volte e fu lei stessa a divorziare dal primo marito 
poiché, come affermò in un’intervista, il matrimonio la stava 
allontanando dal suo progetto politico3. A dimostrazione della 
sua grande conoscenza degli insegnamenti islamici, prima di 
sposarsi, al–Ghazālī aveva inserito nel contratto di matrimo-
nio la clausola in base alla quale la sua missione veniva prima 
di tutto e, qualora fosse sorto qualche disaccordo tra lei e il 
marito a tale proposito, si sarebbero separati. Anche i termini 
del secondo matrimonio furono gli stessi4.  

Per alcuni autori, al–Ghazālī può essere considerata una 
pioniera del “femminismo islamista” nella misura in cui ri-
vendicò il rispetto dei diritti delle donne nell’ambito di una 
cornice islamica5. Anche se, secondo tali studi, definire al–
Ghazālī “femminista” è riduttivo e controverso dato che lei 
stessa criticò aspramente il femminismo laico ed occidentale 

2. Il sito della Fratellanza Musulmana la presenta definendola “al–dāʿīyya ḥāǧǧa
Zaynab al–Ghazālī” (https://www.ikhwanwiki.com/index.php?title= يلازغلا بنیز ). V. 
sempre lo stesso sito anche per l’uso ricorrente del termine muǧāhida. 

3. L.V.J. HOFFMAN, An Islamic Activist: Zaynab al–Ghazālī, in E. FERNEA,
Women and the Family in the Middle East, University of Texas Press, Austin 1985, 
p. 237.

4. Z. AL–GHAZĀLĪ, Ayyām min ḥayātī, Dār al–Shurūq, Cairo 1995, pp. 33–35;
intervista di L.V.J. HOFFMAN a Zaynab al–Ghazālī (L.V.J. HOFFMAN, An Islamist 
Activist, cit.). 

5. L’espressione è usata da P. LEWIS, Zainab al–Ghazali: Pioneer of Islamist
Feminism, in «Michigan Journal of History», 2007, https://michiganjournalhis-
tory.files.wordpress.com/2014/02/lewis_pauline.pdf. Al di là delle differenze termi-
nologiche, tra gli altri autori che concordano sul fatto di considerarla espressione del 
femminismo islamista, si vedano: M. COOKE, Zaynab al–Ghazālī: Saint or subver-
sive?, in «Die Welt des Islams», vol. 34, April (1994), pp. 1–20. S. DUVAL, New 
Veils and New Voices: Islamist Women’s Groups in Egypt, in K. ASK, M. 
TJOMSLAND, Women and Islamization: Contemporary Dimensions of Discourses on 
Gender Relations, Oxford International Publishers, Oxford 1998, pp. 5–72. A. 
KARAM, Women, Islamisms and the State: Contemporary Feminisms in the Middle 
East, Macmillan, London 1998. U.I. OLATUNDE, A Triadic Re–Reading of Zaynab 
al–Ghazali and the Feminist Movement in Islam, in «Islamic Studies», vol. 49, n. 1, 
Spring (2010), pp. 65–79. S. MAHMOOD, Politics of Piety: The Revival of the Femi-
nist Subject, Princeton University Press, New Jersey 2005; D. SULLIVAN, S. ABED–
KOTOB, Zaynab Al Ghazali: Islamist Feminist?, in S. MUMM, Religion Today: 
A Reader, Routledge, 2002. 
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ed espresse una concezione della donna distante dalle stesse 
femministe musulmane6, nondimeno si mostrò consapevole 
dell’oppressione delle donne, sostenne il bisogno di miglio-
rarne la condizione e, attraverso il suo esempio, mise al primo 
posto l’attivismo femminile, entrando nello spazio pubblico 
in qualità di soggetto con le sue motivazioni e aspirazioni7.

 
A 

sottolineare continuità e differenze tra al–Ghazālī e “le altre 
femministe”, Soroya Duval scriveva:  

She campaigned for women and the nation in Islamist terms, 
whereas the other feminists at the time campaigned for women’s 
rights and human rights in the language of secularism and democ-
racy. Whereas these feminists consistently stressed the superiority 
of the West in their feminist goals and actions, al–Ghazālī was com-
mitted to indigenous culture and to pursuing feminism within Is-
lam8. 

6. Senza entrare nel merito del dibattito teorico e terminologico, la letteratura
distingue tre tipologie di femminismo: le “femministe islamiste”, indentificate con le 
militanti dei movimenti islamisti, le “femministe laiche” e le “femministe musul-
mane” o “islamiche”. Sia le femministe islamiste sia quelle musulmane si muovono 
nella cornice dell’Islam, sostenendo che l’Islam autentico conceda alle donne tutti i 
diritti. Tuttavia, le femministe islamiste non rivendicano il raggiungimento di una 
piena eguaglianza tra i generi nella società come le femministe musulmane, poiché 
si appellano piuttosto al principio di complementarietà. Anzi l’eguaglianza tra maschi 
e femmine è considerata espressione del femminismo occidentale e all’origine di tutti 
i problemi delle donne musulmane. Infine, diversamente dalle femministe musul-
mane, l’obiettivo delle islamiste è la realizzazione di uno Stato islamico che solo può 
garantire alle donne tutti i diritti (R. PEPICELLI, Femminismo Islamico: Corano, di-
ritti, riforme, Quality Paperbacks 300, Carocci, 2010). Per approfondimenti sul di-
battito relativo al femminismo musulmano, islamista e laico, si vedano anche: A. 
KARAM, op. cit.; M. BADRAN, Between Secular and Islamic Feminism/s: Reflections 
on the Middle East and Beyond, in «Journal of Middle East Women’s Studies», vol. 
1, n. 1, Winter (2005), pp. 6–28. 

7. P. LEWIS, op. cit.; U.I. OLATUNDE, A re–reading of the Egyptian Zaynab al–
Ghazzali, the Muslim Brotherhood and the Islamic feminist movement in Contempo-
rary Society, in «International Journal of Sociology and Anthropology», vol. 3, n. 11, 
November (2011), p. 414; M. COOKE, Zaynab al–Ghazālī: Saint, cit., p. 19; S. 
MAHMOOD, Politics of Piety, cit.; M. Cooke preferisce usare l’espressione “Islamic 
womanism” per indicare “Muslim women’s awareness of their lack of social equality 
and their activism to change the situation so as to gain access to and achieve a meas-
ure of freedom in the public domain, but always within the religious framework of a 
well understood and interpreted Islam” (M. COOKE , Ayyām min ḥayātī: The Prison 
Memoirs of a Muslim Sister, in «Journal of Arabic Literature», vol. 26, n. 1/2, March–
June, 1995, p. 149). 

8. S. DUVAL, op. cit., p. 67.
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Inoltre, per quanto, come sostengono alcuni studiosi, al–
Ghazālī sia rimasta a lungo un’eccezione all’interno dei mo-
vimenti islamisti, il suo esempio ed il suo impegno politico 
hanno ispirato molte donne, contribuendo ad aprire la strada a 
una nuova generazione di militanti e intellettuali islamiste. A 
partire dagli inizi degli anni Novanta, infatti, il numero delle 
donne ispirate ed influenzate da al–Ghazālī, che scrivono e 
hanno preso parte dall’interno dei movimenti islamisti al di-
battito sulla posizione e sullo status della donna, e non solo, è 
andato sensibilmente aumentando9. Inoltre, negli ultimi anni, 
alcune donne hanno assunto posizioni di leadership all’interno 
dei movimenti islamisti e si sono candidate alle elezioni na-
zionali ed amministrative dei loro rispettivi paesi10. Più in ge-
nerale, come dimostrato da indagini sul campo e dall’ampia 
diffusione di materiale on–line a lei dedicato11, con il suo 
esempio di donna “combattente”, “forte”, “risoluta” e “conte-
statrice” dei regimi al potere e, attraverso le sue lezioni e l’at-
tività pubblicistica, Zaynab al–Ghazālī sembra aver ispirato 
l’adesione di molte donne, soprattutto giovani, ai movimenti 
islamisti moderati12. È esemplificativa a tal proposito la testi-
monianza di una giovane affiliata al partito tunisino islamista 
al–Nahḍa raccolta da Renata Pepicelli: 

Ho letto un libro di Zaynab al–Ghazālī, la sua storia personale mi 
ha influenzato molto. Prima pensavo che come donne islamiste era-
vamo sole, senza nessuno che ci appoggiava, ma leggendo la sua 
storia e la sofferenza che ha vissuto, capivo che quello che abbiamo 

9. Ne sono un esempio le intellettuali islamiste Ṣafīnāz Kāẓem e Heba Raūʾf. V.
A. KARAM, op. cit., pp. 206–232.

10. Pensiamo, ad esempio, a Nādia Yāsīn portavoce del movimento islamista al–
ʿAdl wa–al–Iḥsan fondato in Marocco nel 1981 da suo padre ʿAbd al-Salām Yāsīn 
(R. PEPICELLI, Femminismo islamico, cit., p. 100, p. 109). 

11. Il sito ikhwanwiki, voce dei Fratelli Musulmani, dedica un’intera pagina a
Zaynab al–Ghazālī e, oltre a raccontarne le principali tappe della vita, include il testo 
integrale dell’autobiografia e gli articoli scritti su di lei da altri intellettuali del movi-
mento (https://www.ikhwanwiki.com/index.php?title= بنیز _ يلازغلا ). 

12. O. LAMLOUM, Les femmes dans le discours islamiste, in «Confluences
Méditerranée», vol. 4, n. 59, 2006, pp. 89–96. 
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affrontato in Tunisia era poco rispetto alla sua vita, a quello che 
hanno affrontato le donne islamiste in Egitto13.  

La letteratura su Zaynab al–Ghazālī ed il contributo del 
presente volume 

Zaynab al–Ghazālī è diventata nota agli studiosi occidentali 
principalmente attraverso due testi che hanno profondamente 
influenzato il dibattito accademico. Nel 1985, Valerie Hoff-
man pubblicava un capitolo a lei dedicato nel quale riportava 
una sua intervista alla militante e la prima traduzione in in-
glese del secondo capitolo delle sue memorie di prigione, 
Ayyām min ḥayātī (Giorni della mia vita), uscite nel 1978 
dopo la sua scarcerazione14. Circa dieci anni dopo, alla metà 
degli anni Novanta, Miriam Cooke pubblicava l’articolo dal 
titolo Zaynab al–Ghazālī: Saint or subversive? nel quale esa-
minava in maniera più estesa le memorie della militante po-
nendosi la domanda se si trattasse di “un’autobiografia mi-
stica o femminista”15.  

Anche se, in quegli anni, altri autori dedicavano ad al–
Ghazālī alcune pagine all’interno di volumi più ampi16, i due 
testi sopra citati rappresentano il punto di riferimento per tutti 
gli studi dedicati alla militante islamista negli anni a seguire. 
Entrambe le autrici portavano all’attenzione un aspetto della 
figura di al–Ghazālī ritenuto particolarmente controverso, 

13. R. PEPICELLI, Islamismo arabo e partecipazione delle donne, in L.
GUAZZONE, Storia ed evoluzione dell’islamismo arabo. I fratelli musulmani e gli al-
tri, Mondadori Università, 2015, p. 126. 

14. L.V.J. HOFFMAN, An Islamist Activist, cit.
15. M. COOKE, Zaynab al–Ghazālī: Saint, cit. Successivamente, Cooke dedicò

altre pubblicazioni ad al–Ghazālī. Per maggiori dettagli, v. la bibliografia. 
16. Tra questi, E.L. SULLIVAN, Women in Egyptian Public Life, The American

University in Cairo Press, Cairo 1986, pp. 115–117; L. AHMED, Oltre il velo. La 
donna dell’Islam da Maometto agli ayatollah, La Nuova Italia, 1995, pp. 226–231; 
M. BADRAN, Feminists, Islam and Nation: Gender and the Making of Modern Egypt,
Princeton University Press, New Jersey 1994; M. HATEM, Egyptian Discourses on
Gender and Political Liberalization: Do Secularist and Islamist Views really differ?,
in «Middle East Journal», vol. 48, n. 4, 1994, pp. 671–674; S. ZUHUR, Revealing
Reveiling: Islamist Gender Ideology in Contemporary Egypt, State University of
New York, 1992, pp. 84–108. Per la letteratura in lingua francese, v. di seguito.




